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SAN SEVERO. Oggi e
domani, a San Severo
(Foggia), si svolgono le
celebrazioni religiose in
onore di Maria Santissima
del Soccorso, patrona della
città. Una ricorrenza, quella
di quest’anno, che si
arricchisce di numerosi
significati. Le celebrazioni del
2012, infatti, arrivano a 75
anni dall’Incoronazione della
Vergine e nel 25°
anniversario della visita a
San Severo del beato
Giovanni Paolo II. Ma la vera
novità dell’appuntamento
odierno è costituita dal
ripristino, dopo molti
decenni, dell’antica
"Processione del Paradiso"
che, oggi, vedrà sfilare,

seguendo il tradizionale giro,
ben 12 statue oltre ai
simulacri degli arcangeli, san
Severo Vescovo, san Severino
Abate e a quello della
Vergine del Soccorso. Le
statue dei santi che saranno
trasportate in processione
saranno: san Matteo (chiesa
San Matteo); san Filippo
Neri (chiesa Cristo Re); san
Giovanni Bosco (Salesiani);
san Giuseppe Artigiano
(chiesa San Giuseppe
Artigiano); san Rocco
(chiesa Croce Santa); san
Ciro (basilica cattedrale);
sant’Antonio Abate (chiesa S.
Antonio Abate); santa Lucia
(chiesa Santa Lucia); san
Domenico (chiesa Celestini);
santa Rosa (chiesa Santa

Rosa); sant’Agostino
(santuario Maria Santissima
del Soccorso); santa Teresa
d’Avila (chiesa del Carmine).
«Lo sguardo materno ed il
sorriso dolce e clemente
della nostra Mamma, Maria
Santissima del Soccorso,
accendono la speranza nei
nostri cuori proprio in
questi momenti bui e difficili
della nostra società», ha
affermato il vescovo di San
Severo, Lucio Angelo Renna.
«La Vergine Maria ci è
necessaria – ha aggiunto –,
come in ogni famiglia lo è la
madre. Ella ci soccorre, ci
addita e ci porta a Gesù,
nostra unica salvezza».
(B.Pas.)
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Bologna prega
con la Madonna
di San Luca

BOLOGNA. Dopo una
settimana di permanenza in
città, l’immagine della Madonna
di San Luca oggi risalirà al
Santuario del Colle della
Guardia. Alle 10.30 in
Cattedrale la Messa presieduta
dal cardinale Raymond Leo
Burke prefetto del Supremo
Tribunale della Segnatura
Apostolica, alle 16.30 i Vespri,
mentre alle 17 l’immagine sarà
riaccompagnata, in
processione al Santuario di
San Luca, sostando in Piazza
Malpighi, a Porta Saragozza,
dove è previsto il saluto del
cardinale Carlo Caffarra, e al
Meloncello per la benedizione;
alle 20 Messa a San Luca.
(S.And.)
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Ancona, il «contagio» della buona notizia
ANCONA. «Sia l’informazione, sia la
comunità devono crescere, insieme,
verso un traguardo di nuova
responsabilità». Così l’arcivescovo di
Ancona-Osimo, Edoardo Menichelli, a
Castelfidardo, intervenendo alla serata
promossa dalla arcidiocesi nell’ambito
della Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali, che ha visto
intervenire il caporedattore di
«Avvenire», Francesco Ognibene, che in
redazione segue il progetto
«Portaparola», il direttore del periodico
diocesano, «Presenza», Marino
Cesaroni e il direttore dell’Ufficio
comunicazioni sociali, don Carlo
Carbonetti. Affrontando il tema scelto,
«La comunicazione per il Paradiso»,
Menichelli ha osservato come siamo,
oggi, ancora abbastanza distanti dall’idea
di una comunicazione a servizio della
comunità: siamo bombardati da una

pioggia di stimoli, spesso esondanti,
studiati per creare morbosità più che
per fare crescere la persona. Invece, ha
osservato l’arcivescovo, occorre avere il
coraggio del bene, nella convinzione
che sia possibile e doveroso il
«contagio» della buona notizia. «Sia la
comunità che gli operatori della
comunicazione – ha aggiunto
l’arcivescovo – devono avere uno
sguardo sul mondo, alto, quasi

trascendente e educarsi
reciprocamente a un uso intelligente
dei media, in modo da riuscire a
riflettere, elaborare i contenuti, e non
solo “bere” la miriade di notizie che ci
raggiungono, ormai, in ogni modo». A
queste considerazioni si è ispirato
Ognibene, aggiungendo che «la fede, ha
affermato, ci è di grande aiuto in questo
tentativo di “guardare oltre” lo spicchio
di storia che abbiamo davanti, dando
respiro anche alle nostre scelte, con
una selezione più esigente delle notizie
da offrire. Uno sguardo diverso – ha
chiarito – si traduce anche in un filtro a
maglie strette con cui esaminiamo la
vita e la realtà, proiettandola verso un
orizzonte diverso, che trova pienezza
proprio nella “vita buona del Vangelo”
cui i vescovi richiamano tutti noi».

Vincenzo Varagona
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L’antica sapienza della fede
per portare la verità in Rete

Giuliodori

Silenzio e parola sono entrambi 
elementi essenziali e integranti 
dell’agire comunicativo della Chiesa 
per un rinnovato annuncio di Cristo

BENEDETTO XVI

DI MATTEO LIUT

equilibrio tra silenzio e parola? Appartie-
ne allo stile di Gesù, è stato fatto proprio
dalla Chiesa fin dall’inizio ed è una risor-

sa preziosa per i credenti di oggi nella sfida di co-
municare la verità anche nel mondo dei media di-
gitali. Ne è convinto monsignor Claudio Giulio-
dori, vescovo di Macerata-Tolentino-Recanati-
Cingoli-Treia, presidente della Commissione epi-
scopale Cei per la cultura e le comunicazioni so-
ciali, che commenta il tema scelto dal Papa per la
46ª Giornata mondiale delle comunicazioni sociali
che si celebra oggi.
Nel suo messaggio, dal titolo «Silenzio e Parola,
cammino di evangelizzazione», Benedetto XVI le-
ga assieme la comunicazione con la capacità di a-
mare. Perché?
Il silenzio, come suggerisce il Papa nel suo mes-
saggio, non costituisce l’antitesi della parola ma è
piuttosto un alveo all’interno del quale la parola
trae significato e valore. Questo ci dice che il si-
lenzio ha uno stretto rapporto con il mistero
profondo dell’essere umano; esso è come il respi-
ro di Dio perché nel silenzio noi percepiamo la vi-
ta profonda del nostro essere che ha la sua radice
in Dio. Questo ci spiega il nesso con l’amore: leg-
gendo l’evangelista Giovanni capiamo che il dia-
logo d’amore di Dio, il Verbo, si è manifestato nel-
la persona di Gesù. Nel silenzio risuona Dio e quin-
di risuona il senso dell’essere umano. Gesù stesso

ci dà testimonianza di come il silenzio sia la fonte
principale del vivere perché quando le folle lo cer-
cano lui si ritira in silenzio in preghiera e il mo-
mento culminante è certamente il Getsemani lad-
dove si raccoglie in silenzio in profondo dialogo
con il Padre. Il Sabato Santo, poi, è il giorno del
grande silenzio ma è anche il giorno in cui risuo-
na la parola di salvezza per tutta l’umanità di ogni
tempo.
Il Papa parla di un «ecosistema» della comunica-
zione. La Chiesa come contribuisce alla sua crea-
zione?
La Chiesa ha da sempre cercato di costruire una
sintesi tra parola, silenzio, suoni, immagini e le
percezioni dei sensi; lo fa in modo particolare con
la liturgia, che è il luogo dove parole e silenzio si
rincorrono per dare visibilità alla presenza e all’o-
pera di Dio nella storia. Da questo «ecosistema»
armonioso tutto viene illuminato: le relazioni fa-
miliari, le relazioni sociali, i media. La Chiesa, at-
traverso la formazione, l’accompagnamento spi-
rituale, la cura della liturgia, può contribuire ad
aiutare l’uomo contemporaneo a ricostruire e a
crescere in questo ecosistema. E questo può avve-
nire anche nel mondo dei media digitali. Non è un
caso che la rete registri la presenza di un’infinità di
siti cattolici ma oltre ai siti tipicamente cattolici ci
sono tanti cattolici che abitano la rete da cittadi-
ni: questi nuovi abitanti digitali anche illuminati
dalla forza della fede possono far crescere positi-
vamente la rete.

Come intercettare le domande di senso nel mon-
do dei nuovi media?
La rete è certamente la nuova agorà, il nuovo cor-
tile dei gentili. I nuovi media non sono più stru-
menti ma ambienti da abitare nei quali sviluppa-
re quel dialogo fecondo tra le tante domande di
senso e la capacità che la Chiesa ha di offrire ri-
sposte o di suscitare quesiti.
Il Papa «promuove» i messaggi brevi delle reti so-
ciali, perché?
Alle volte si pensa che per la sinteticità che im-
pongono al dialogo, i social network non siano a-
deguati alla trasmissione della fede o alla rifles-
sione sui grandi temi. In realtà nel suo parlare Ge-
sù usava spesso espressioni sintetiche, che sem-
brano «a misura di sms» Poi la Chiesa ha sintetiz-
zato i contenuti di fede nel Credo e non c’è nulla
più del credo che appartenga a questo linguaggio
di sintesi e di verità profonda. Nel mondo digita-
le, quindi la Chiesa non deve sentirsi a disagio, an-
zi credo che oggi abbiamo la possibilità di ripren-
dere in mano strumenti preziosi ancora attuali co-
me quelli offerti dal Concilio Vaticano II, dal Cate-
chismo, per continuare a intercettare quelle do-
mande che rimbalzano anche attraverso la rete of-
frendo risposte semplici ed essenziali, sollecitan-
do riflessioni e andando oltre la superficie. Un com-
pito che coinvolge in particolare gli animatori del-
la comunicazione e della cultura e che nell’Anno
della fede avrà di sicuro un contesto privilegiato.
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Giornata del quotidiano, in festa sette diocesi
DI GIACOMO GAMBASSI

anno scelto l’A-
scensione, so-
lennità in cui la

Chiesa celebra la Gior-
nata mondiale delle co-
municazioni sociali, per
festeggiare con Avvenire,
l’appuntamento stabili-
to dal Concilio Vaticano
II. Oggi sette
diocesi italia-
ne saranno
protagoniste
della Giorna-
ta del quoti-
diano cattoli-
co che ac-
compagna la
comunità ec-
clesiale fra le pieghe del-
la «buona stampa».
Con una serie di pagine
speciali che raccontano
esperienze e itinerari pa-
storali, le Chiese locali
accettano di affrontare la
sfida di coniugare an-
nuncio e impegno cultu-
rale. Partendo dal mes-
saggio del Papa per la
Giornata sul tema «Si-
lenzio e Parola: cammi-

H
no di evangelizzazione».
«Con i moderni media si
possono assommare no-
tizie su notizie, voci su
voci», scrive l’arcivesco-
vo di Trento, Luigi Bres-
san. La conseguenza è
che «talvolta temiamo il
silenzio dimenticando
che è indispensabile per
l’ascolto». 

Un esempio
di «buon
giornalismo»
è rappresen-
tato da Avve-
nire, sottoli-
nea il vescovo
di Adria-Ro-
vigo, Lucio
Soravito De

Franceschi, che eviden-
zia come il quotidiano
dei cattolici faccia «scuo-
la nell’ambito del coin-
volgimento concreto e
carico di speranza negli
avvenimenti». Da qui il
richiamo a incontrare la
testata che è «compe-
tente e serio strumento
di dialogo con il mondo».
Il rapporto fra emergen-
za educativa e social

network è stato al centro
di un ciclo di incontri or-
ganizzati dalla diocesi di
Prato. «Se le piazze sono
diventate (anche) digita-
li – sostiene il vescovo
Gastone Simoni – anche
lì saranno necessarie
delle "edicole" con i gior-
nali che facciano sentire
le voci di una speranza
cristianamente fonda-
ta». È il caso di Avvenire
che svolge «un compito
di primaria importan-
za».
L’arcivescovo di Ancona-
Osimo, Edoardo Meni-
chelli, tirando le somme
sul Congresso eucaristi-
co nazionale ospitato
nelle Marche lo scorso
settembre, ricorda il ruo-
lo del quotidiano dei cat-
tolici che definisce «una
voce di grande qualità e
diffuso strumento edu-
cativo che di giorno in
giorno offre un servizio
al Vangelo alla Chiesa».
Per il vescovo di Oria,
Vincenzo Pisanello, le
pagine di Avvenire sono
«un antidoto alla tenta-

zione di disinteressarci a
ciò che accade». E spie-
ga che aiutano a «far cre-
scere una interpretazio-
ne sapiente, nella fede,
degli eventi». L’arcive-
scovo di Lecce, Domeni-
co Umberto D’Ambro-
sio, chiama Avvenire «la
nostra quotidiana voce

amica». E afferma: «Per
uscire dal guscio in cui
molto spesso preferiamo
rimanere, abbiamo biso-
gno di essere aiutati a
leggere il travaglio e la
complessità della storia
quotidiana».
E la diocesi di Rimini ha
creato un «circolo me-

diatico virtuoso» che in-
clude giornali, un centro
di produzione tv, la ra-
dio, il web e una libreria.
Una «rete» sostenuta dal
vescovo Francesco Lam-
biasi che ne ha favorito
lo sviluppo per entrare in
dialogo con la comunità.
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VOCE RADIOFONICA

IL MOVIMENTO OASI RICORDA PADRE VIRGINIO ROTONDI
Il 22 maggio, nel giorno in cui ricorre il centesimo anniversario della sua nascita,
padre Virginio Rotondi sarà ricordato dal Movimento Oasi, dall’Istituto Ancilla
Domini di Grottaferrata in provincia di Roma e dalla Fondazione «padre Virginio
Rotondi» con una giornata di testimonianze e una solenne celebrazione
eucaristica. A celebrare la Messa, nella cappella dell’Istituto Ancilla Domini, sarà il
vescovo portoghese Carlos Alberto Azevedo, delegato del Pontificio Consiglio
della cultura. Padre Virginio Rotondi, iniziò gli studi nel Seminario minore di
Santa Scolastica, a Subiaco, poi in quello di Magliano Sabina. Ordinato sacerdote
nel 1942 entrò a far parte della Compagnia di Gesù nel 1947. Il 1º novembre
1950 fondò il Movimento Oasi, mentre il 25 marzo 1958, creò l’istituto secolare
«Ancilla Domini». Fu conduttore della rubrica radiofonica «Ascolta, si fa sera»
della Rai, trasmissione storica sull’informazione religiosa: padre Rotondi era il
protagonista in particolare della seguitissima edizione domenicale. Morì il 13
aprile 1990. La giornata di ricordo di padre Rotondi inizierà martedì alle 10.30
con alcune testimonianze sulla sua figura e sulla sua opera.
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VII Incontro delle famiglie
A Milano un evento «digitale»
Tutti assieme al Papa con un clic

DA MILANO LUCA MAZZA

iti, applicazioni e reti socia-
li possono aiutare l’uomo»
a riflettere, meditare e pre-

gare. «Nell’essenzialità di brevi mes-
saggi, spesso non più lunghi di un ver-
setto biblico, si possono esprimere pen-
sieri profondi se ciascuno non trascu-
ra di coltivare la propria interiorità». Nel
messaggio di Benedetto XVI «Silenzio e

Parola: cammino di evangelizzazione» – diffuso lo scorso gen-
naio per la 46ª Giornata mondiale delle comunicazioni so-
ciali, che si celebra oggi – c’è un chiaro riferimento al contri-
buto positivo che la Rete e i social network possono appor-
tare per migliorare il mondo della comunicazione spesso "al-
luvionato" di parole.
Un segno evidente dell’attenzione che le Chiese locali dedi-
cano alla Rete e ai media sociali arriva in questi giorni da Mi-
lano, che dal 30 maggio al 3 giugno ospiterà l’Incontro mon-
diale delle famiglie. Grazie agli sforzi messi in campo dal-
l’arcidiocesi ambrosiana, l’evento verrà raccontato anche on-
line. Sarà un evento formato 2.0, con il sito ufficiale (www.fa-
mily2012.com) e una presenza attiva su Facebook, Twitter, You
Tube e Google Plus. «Abbiamo scelto di utilizzare questi stru-
menti – spiega don Davide Milani, direttore dell’Ufficio co-
municazioni sociali dell’arcidiocesi ambrosiana – per co-
municare direttamente con le famiglie. Seguendo l’invito del
Papa proviamo a farlo con uno stile originale ma senza urla-
re, usando toni pacati e pensando soprattutto ai contenuti».
I messaggi brevi, aggiunge don Milani, sono importanti per-
ché rappresentano una sorta di «promessa di comunicazio-
ne» e permetteranno di «coinvolgere anche chi non vive in
Italia e magari non potrà essere presente fisicamente a Mi-
lano tra dieci giorni».
Nella fase preparatoria al Family 2012, come conferma Fa-
brizio Caligiuri, responsabile dei social media dell’Incontro,
sulle reti è stata registrata «una partecipazione straordinaria
degli utenti, con migliaia di contatti anche dall’estero, in par-
ticolare dal Sud America e dal Portogallo». Facebook e Twit-
ter, insieme alla ricerca sul territorio effettuata dalle parroc-
chie, hanno consentito di "reclutare" anche l’esercito dei
6mila volontari che contribuiranno all’evento.
Nei giorni del Family, però, il web e le reti sociali avranno un
altro scopo. «Per chi non sarà presente a Milano sarà possi-
bile seguire i principali appuntamenti attraverso testi, foto e
streaming sul sito ufficiale per le dirette video», racconta an-
cora Caligiuri. Chi ci sarà invece, collegandosi a Internet con
il telefonino o il tablet, «potrà conoscere in tempo reale e-
ventuali cambiamenti di programma e richiedere informa-
zioni pratiche, anche sui trasporti».
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S«
Su web e social network
sarà possibile seguire
tutti gli appuntamenti
Don Milani: attraverso
la Rete coinvolto anche 
chi si trova lontano

Pagine speciali
per raccontare
come unire
annuncio e
impegno culturale

A San Severo la Processione del Paradiso
Renna: Maria ci soccorre e ci porta a Gesù

Oggi la 46ª Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali sul tema «Silenzio
e Parola, cammino di evangelizzazione».
Il vescovo Giuliodori: «La Chiesa è da
sempre impegnata a fare sintesi tra 
diversi linguaggi. Nella liturgia il culmine 
di questo "ecosistema". Oggi può ancora
intercettare le domande di senso»

SILENZIO E PAROLA,
LO STILE DELLA CHIESA


